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Protocollo N. 12 alla Convenzione per la salvaguardia dei Diritti dell'Uomo e 
delle Libertà fondamentali

Roma, 4 novembre 2000

Traduzione non ufficiale 

Gli Stati membri del Consiglio d'Europa, firmatari del presente Protocollo,

Considerato il principio donfamentale per il quale tutti sono uguali davanti alla legge e hanno 
diritto ad un'uguale protezione da parte della legge;

Risoluti ad adottare nuove misure per promuovere l'uguaglianza di tutti tramite la garanzia 
colettiva di un divieto generale di discriminazione da parte della Convenzione di salvaguardi 
dei Diritti dell'Uomo e delle Libertà fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre 1950 (di 
seguito "la Convenzione");

Riaffermando che il principio di non-discriminazione non impedisce agli Stati-Parte di adottare 
talune misure al fine di promuovere un'eguaglianza piena ed effettiva, a condizione che si 
fondino su una guistificazione obiettiva e ragionevole,

Hanno convenuto quanto segue :

Articolo 1 – Divieto generale di discriminazione

1 Il godimento di ogni diritto previsto dalla legge deve essere assicurato, senza discriminazione 
alcuna, fondata in particolare sul sesso, la razza, il colore, la lingua, la religione, le opinioni 
politiche o di altro genere, l'origine nazionale o sociale, l'appartenenza a una minoranza 
nazionale, la ricchezza, la nascita od ogni altra condizione.

2 Nessuno può costituire oggetto di una discriminazione da parte di una qualsivoglia autorità 
pubblica che sia fondata segnatamente sui motivi menzionati nel par. 1.

Articolo 2 – Applicazione territoriale

1 Ogni Stato, al momento della firma o del deposito dello strumento di ratifica, di accettazione o 
di approvazione, può designare il o i territori nei quali si applicherà il presente Protocollo, 
indicando i limiti entro cui si impegna ad applicare le disposizioni del presente Protocollo in 
tale territorio o territori.

2 Ogni Stato, in qualunque altro momento successivo, mediante una dichiarazione indirizzata al 
Segretario generale del Consiglio d'Europa, può estendere l'applicazione del presente 
Protocollo ad ogni altro territorio indicato nella dichiarazione. Il Protocollo entrerà in vigore per 
questo territorio il primo giorno del mese successivo allo spirare del termine di tre mesi dalla 
data di ricezione della dichiarazione da parte del Segretario Generale.
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3 Ogni dichiarazione resa in virtù dei due paragrafi precedenti potrà essere revocata o 
modificata, relativamente ad ogni territorio designato in siffatta dichiarazione, mediante 
notifica indirizzata al Segretario Generale. La revoca o la modifica avrà effeto a decorrere dal 
primo giorno del mese successivo allo spirare del termine di tre mesi dalla data di ricezione 
della notifica da parte del Segretario Generale.

4 Ogni dichiarazione fatta conformemente al presente articolo sarà considerata come fatta in 
conformità con il par. 1 dell'articolo 56 della Convenzione.

5 Ogni Stato che ha fatto una dichiarazione conformemente à par. 1 o 2 del presente articolo 
può, successivamente, dichiarare relativamente a uno o puù territori previsti in tale 
dichiarazione che accetta la competenza della Corte a ricevere ricorsi di persone fisiche, di 
organizzazioni non governative o di gruppi di privati, come previsto dall'articolo 34 della 
Convenzione, in relazione all'articolo 1 del presente Protocollo.

Articolo 3 – Rapporti con la Convenzione

Gli Stati contraenti considereranno gli articuli 1 e 2 di questo Protocollo come articoli 
addizionali alla Convenzione e tutte le disposizioni della Convenzione si applicheranno di 
conseguenza.

Articulo 4 – Firma e ratifica

Il presente Protocollo è aperto alla firma degli Stati membri del Consiglio d'Europa, firmatari 
della Convenzione. Sarà sottoposto a ratifica, accettazione o approvazione. Una Stato 
membro del Consiglio d'Europa non potrà ratificare, accettare o approvare il presente 
Protocollo senza avere contestualmente o anteriormente ratificato la Convenzione. Gli 
strumenti di ratifica, di accettazione o di approvazione saranno depositati presso il Segretario 
Generale del Consiglo d'Europa.

Articulo 5 – Entrata in vigore

1 Il presente Protocollo entrera in vigore il primo giorno del mese successive al decorso di un 
periodo di tre mesi dalla data alfla quale dieci Stati rnembri del Consiglio d'Europa avranno 
espresso il loro consenso ad essere vincolati dal Protocollo conformemente alle disposizioni 
dell'articolo 4. 

2 Per ogni Stato membro che esprimerà successivamente il suo consenso ad essere vincolato 
dal presente Protocollo, questo entrerà in vigore il primo giorno del mese successive al 
decorso di un periodo di tre mesi dalla data di deposito dello strumento di ratifica, di 
accettazione e di approvazione.

Articolo 6 – Funzioni del depositario

Il Segretario Generale del Consiglio d'Europa notificherà agli Stati membri del Consiglio: 

a ogni firma;

b il deposito di ogni strumento di ratifica, di accettazione o di approvazione;

c ogni data di entrata in vigore del presente Protocollo conforrnemente agli articoli. 2 e 5;

d ogni altro atto, notifica o comunicazione riguardante il presente Protocollo.
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In fede di che, i sottoseritti, debitamente autorizzati a tal fine, hanno firmato il presente 
Protocollo.

Fatto a Roma, il 4 novembre 2000, in francese e in inglese, i due testi facendo ugualmente 
fede, in un unico esemplare che sarà depositato negli archivi del Consiglio d'Europa. Il 
Segretario Generale del Consiglio d'Europa ne trasmetterà copia autenticata a ciascuno Stato 
membro del Consiglio d'Europa. 


